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TITOLO I. 

DISPOSIZIONI GENERALI 






Art. 1. Lia istruzione ù un mézzo gratuitamente 
concesso dal Comune ai suoi Amministrati onde 
formare dei Giovani religiosi, costumati, operosi, 
utili alla Patria ed alle Famiglie. 

2. 1 Maestri cui viene affidato tale incarico, 
rivolgeranno indefessamente tutte le loro cure ad 
educare il cuore e la mente dei bambini ad ogni 
maniera di virtù onde raggiungere Io scopo enun- 
ciato sopra. 

3. Essi vengono eletti per concorso dal Con- 
siglio Generale del Comune, salvo il disposto del- 
le Leggi Governative. 

4. L’ insegnamento comprende 
Primo — Leggere e scrivere 
Secondo— Studio pratico della lingua ma- 
terna . 

Terzo — Prime operazioni dell’ Aritmetica 
pratica. Pesi e Misure ec: 
Quarto — Prime nozioni di Storia Italiana, 
Geografia, Scienze Naturali* Geo- 
metria patrica e Disegno lineare.- 
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5. Alla istruzione Religiosa provvedono i Ve- 
scovi, subordinatamente al disposto della Legge 

10 Marzo 1860. 

6. A cura del Direttore e dei Maestri sarà rc- 
partito P insegnamento in modo che ciascuna delle 
materie prescelte per la istruzione venga conve- 
nientemente sviluppata. 

7. L' anno scolastico comincia con il di 4 
Novembre e si compie con il 31 Agosto. 

8. Ciascun Maestro dovrà dare non meno di 
due ore di lezione la mattina ed altrettante la sera. 

9. L’ Orario verrà concertato fra i Deputati , 

11 Direttore ed i Maestri, in modo da soddisfare il 
più convenientemente ai bisogni ed interessi delle 
popolazioni . 

10. Sono giorni di vacanza intera. 

Tutte le Feste d’ intero precetto . 

L’ ultimo giorno dell’ anno. 

11 giovedì grasso e i due ultimi giorni del 
Carnevale . 

I quattro ultimi giorni della Settimana Santa. 

II giorno natalizio del RE. 

È altresì vacanza la sera di ciascun giovedì. 

11. Nel Comune il Gonfaloniere è il Capo della 
istruzione . 

1 2 . Sulla proposta del Gonfaloniere, il Consiglio 
Generale nomina i Deputati e il Direttore delle 
Scuole . 

13. Il Gonfaloniere, i Deputati ed il Diretto- 
re, salvo ulteriori disposizioni Governative, costi- 
tuiscono nel Comune un Consiglio Accademico 
delle scuole , il quale si riunisce almeno una volta 
P anno per deliberare sulle modificazioni ed aggiun- 
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tu da proporsi al Consiglio Ceneraio intorno al 
Regolamento. 

14. Il numero dei Deputati non potrà esser 
minore di due per ciascun Paese del Comune. 

15. Per le ammissioni alle Scuole occorre pro- 
durre i certificati comprovanti 

Primo — Che il bambino ha compiti i sei 
Anni di età. 

Secondo — Che ha subito il Vajolo natura- 
le od inoculato. 

16. I libri di testo per le Scuole saranno quel- 
li medesimi approvati dal Ministro della Pubblica 
Istruzione del Regno, senza inceppare però il sen- 
no, e la intelligenza dei Maestri. 

17. Cli alunni che più si distingueranno nel- 
lo studio , operosità e condotta, verranno , al 
seguito degli esperimenti ed a proposta dei Depu- 
tati e Maestri, remunerati con un premio, consi- 
stente in una medaglia d’ Argento del valore in- 
trinseco non minore di Lire due contenente da 
un lato lo Stemma del Comune con la leggenda 
Scuola del Comune di Massa Marittima e nell’ escr- 
go una corona di lauro e la leggenda -OMOKIFIGENZA- 

18. Oltre i premi con medaglia di che all’ Art. 
17. saranno conferiti premj secondari, consistenti 
in libri od oggetti di vestiario. 

19. Le spese per 1’ acquisto dei premj staran- 
no a carico dell’ Amministrazione Comunale . 

20. La distribuzione dei premi sarà fatta pub- 
blicamente, nel modo il piu solenne alla chiusu- 
ra dell’ anno Scolastico nell’ Aula Comunale con 
1' intervento di tutte le Autorità, e. dei Cittadini , 
nella quale circostanza sarà letto un discorso allu- 
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sivo <ial Direttore. A tale solennità, non solo do- 
vranno trovarsi presenti gli Alunni di tutte le Scuo-, 
le del Comune, i quali sono stati ammessi al pre- 
mio, ma altresì i respettivi Deputati, e Maestri. 

21. Nella ultima decade del Mese di Agosto 
avranno luogo in Massa gli esami di ammissione 
alle Scuole Ginnasiali per quei Giovani che amas- 
sero proseguire gli Studj . 

22. Sulle norme del presente Regolamento a 
cura del Direttore e dei Maestri , verrà compilato 
il Regolamento Disciplinare, il quale dovrà essere 
esattamente osservato da chi spetta. 

TITOLO II. 

DEI DEPUTATI. 

Art. 23. I Deputati restano in carica per un trien- 
nio scolastico , possono altresì essere confermati per 
il triennio successivo e non più. 

24. Essi senza pregiudizio delle attribuzioni 
del Gonfaloniere e sussidiariamente alle medesime 
invigilano al buono andamento delle Scuole sotto 
tutti i rapporti . 

25. Visitano a piacere loro, le scuole almeno 
due volte il mese, ondo accertarsi della osservan- 
za dei Regolamenti, del contegno dei Maestri e 
della disciplinatezza degli Alunni, e con la loro 
presenza accrescono la influenza morale dei Mae- 
stri stessi . 

26. Correggono amorevolmente, sempre fuori 
della presenza degli alunni i Maestri trovati man- 
canti agli assunti doveri . 
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27. Al seguito dei rapporti dei Maestri, ammo- 
niscono, e gastigano gli alunni mancanti alla di- 
sciplina ed alle prescrizioni dei Regolamenti, e ciò 
per i paesi di Montcrotondo , Prata , e Tatti , poi- 
ché in quanto a Massa ne commettono il gastigo 
al Direttore. 

28. Possono di tratto in tratto con la presenza 
del Direttore, ove esiste, devenire ad esami straor- 
dinari onde accertarsi 

1. ° Del profitto degli Alunni 

2. " Se i metodi adottati dai Maestri, corri- 
spondono razionalmente allo scopo 

29. Assistono agli esperimenti soliti farsi al 
termine dell’ Anno Scolastico e concorrono con il 
loro voto al conferimento dei premi . 

30. Denunziano al Gonfaloniere, mediante rap- 
porto in scritto, le mancanze recidive dei Maestri 
e tutto quanto non è di loro competenza. 



TITOLO III. 

DEI. DIRETTORE. 

Art. 31. Il Direttore delle Scuole del Comune di- 
pende dal Superiore Governo e dal Gonfaloniere y 
esso deve attemperare ad ogni richiesta fattagli da 
queste Autorità per tutto quello che Ita relazione 
col pubblico insegnamento. 

32. Deve considerarsi qual Padre amoroso e 
zelante in seno alla propria Famiglia, c fare per 
gli Alunni tutto quello e quanto gli viene suggeri- 
to dalla rettitudine , probità cd esperienza. 
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33. Invigila e dirigo I' istruzione per ciò elio 
attiene, ai metodi, ai libri di Testo ed alle Di- 
scipline tutte che inducono un razionale migliora- 
mento e progresso. 

34. Nel luogo di sua residenza riceve le istanze 
ed i certificati di ammissione alle scuole e ne passa 
quindi il Ruolo ai Maestri . 

35. Tiene presso di se il registro generale 
degli Alunni ammessi alle scuole di tutto il Comu- 
ne, non che i certificati, i rapporti ordinari e 
straordinari, rilascia fedi, e certificati ai Maestri, 
Alunni, ed Inservienti, ed in fine conserva tutti 
quei documenti interessanti la pubblica istruzione. 

36. Visita frequentemente le scuole onde ac- 
certarsi della osservanza dei Regolamenti , e della 
disciplina, corregge ammonisce, e gastiga gli Alun- 
ni mancanti ai loro doveri, fermestanti le attri- 
buzioni dei Deputati . 

37. Fuori della presenza degli Alunni, correg- 
ge ed ammonisce i Maestri per le mancanze ai 
propri obblighi . 

38. Presiede agli esami ed esperimenti e vi 
si fa rappresentare da un Delegato, ed in unione 
ai Maestri decide del passaggio degli Alunni a studi 
e classi superiori . 

39. Al termine di ogni anno scolastico pre- 
senta al Consiglio Generale del Comune un rap- 
porto riassuntivo di tutti i rapporti mensili c straor- 
dinari , facendovi quei rilievi che possono inte- 
ressare il buono andamento della istruzione. 

40. Mantiene diretta corrispondenza con le 
Autorità Governative, con i Deputati e con i3Iaestri. 
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TITOLO IV. 

DEI MAESTRI. 

Art. 41. I Maestri ammetteranno alle scuole, entro 
il mese di Novembre quei bambini che sono in 
ordine con i certificati , e ciò per Monterotondo , 
Prata e Tatti, o registrano gli ammessi in una 
nota di Modello (A). 

42. Oltrepassato il Mese di Novembre non 
possono essere ammessi alle scuole, se non quelli 
per i quali , a senso dei Deputati , e respettiva- 
mente del Direttore, si sono verificate cause le- 
gittime di ritardo. 

43. I Maestri useranno tutte le cure acciò gli 
Alunni frequentino le scuole , osservino strettamen- 
te r orario stabilito, non che le prescrizioni del 
Regolamento Disciplinare . 

44. Essi correggono amorevolmente gli Alunni 
con moniti, riprensioni, privazioni, e con tutti 
quei mezzi propri della civiltà dei tempi, sono vie- 
tate assolutamente ed in qualsivoglia modo o pre- 
testo le battiture, e quando gli Alunni manchino 
alle Lezioni o si mostrino abitualmente negligenti 
nello studio e nella condotta, ne rendono intesi i 
genitori affinchè vi provvedano. 

45. Verificandosi delle mancanze recidive, il 
Maestro ricorre ai Deputati, e respettivamente al 
Direttore e si gli uni che 1’ altro prenderanno quel- 
le saggie misure atte a ridurre civilmente nel ret- 
to sentiero gli alunni . 
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46. Nel caso di grave insubordinazione o ui 
mancanza di rispetto al Maestro , esso potrà so- 
spendere T alunno colposo dalla scuola fino a tre 
giorni, rendendo di ciò intesi i Deputati ed il 
Direttore . 

47. Nel caso d’ incorreggibilità , di condotta 
scandolosa e di turpiloquio ec. Il Maestro ne provo- 
ca 1’ espulzione dalla Scuola ricorrendo al Diretto- 
re e questi alla sua volta convoca i Deputati ed in- 
sieme ne decretano la espulsione. Per i Paesi di Mori- 
terotondo, Prata, e Tatti, spetta al Direttore di 
mettersi in corrispondenza con i Deputati per I’ ap- 
plicazione di tale severa misura. 

48. Debbono gli Alunni nelle scuole essere 
distinti per classi, incominciando a numerarle da 
quella di incipiente istruzione. 

49. Se nel corso dell’ anno Scolastico si veri- 
ficasse in qualche Alunno un progresso nella istru- 
zione al di là dell’ ordinario, è in facoltà del Mae- 
stro di farlo passare ad una classe superiore. 

50. Ciascun Maestro, oltre un ruolo a libretto, 
ne tiene affisso nella Scuola uno simile al Mod. (B), 
notando quanto ivi è espresso. 

5t. Quando il Maestro non possa supplire al- 
1’ insegnamento delle varie classi in cui sono re- 
partiti gli scolari , si farà autorizzare dal Direttore, 
a valersi dell’ ajuto, per il momento, del più ca- 
pace tra loro, il quale ove si conduca bene in 
tale ingerenza, al termine dell’ Anno Scolastico ri- 
ceverà dal Direttore un attestato di lode, e dàl 
Comune un premio . 

52. Nei primi otto giorni di ciascun mese, 
tutti i Maestri del Comune faranno pervenire al 
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4 * 0 vo un rapporto del mese precedente, com- 
pilato a forma del Modello (C). 



TITOLO V. 

DEGLI ALUNNI 

Art. 53. Gli Alunni ammessi alle Scuole hanno T ob- 
bligo d’ intervenirvi quotidianamente alle due le- 
zioni e rimanervi per tutto il tempo della loro 
durata, nè potranno essere ritenuti per ammessi 
quelli, i quali non ottemperino a tale disposizione. 

54. Procureranno a rigore di presentarsi alla 
scuola puliti della persona e delle vesti e mante- 
nervi costantemente un contegno essenzialmente 
modesto, rispettoso, e tranquillo. 

55. La mancanza alle lezioni, non giustificata 
presso il Maestro mediante Certificato, non dà luo- 
go a radiazioni nel ruolo degli appuntamenti 
presivi . 

56. Nel conferimento dei premi saranno, a 
parità di meriti, preferiti quelli Alunni che dal 
Rapporto generale risultano i più studiosi e di- 
ligenti . 

Letto ed approvato dal Consiglio Generale del 
Comune di Massa Marittima nella Adunanza del 
dì 21 Novembre 1862. 

G. BIAGESCH1 Gonfaloniere 
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»,sto ed approvasi, sul parere auesu 0 
R. Delegazione straordinaria della Pubblica Eru- 
zione in Pisa de’ 3 Gennajo 1863. 

Dalla R. Prefettura di Grosseto 
Li 5 Gennajo 1863 . 



Pel PREFETTO 

MOVIZZO 



■jSiDfeJb 
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